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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 14 novembre 1935-XIV, n. 2ô04.

Còhtituzione presso la Banca nazionale del lavoro di una Sezione auto-

noma per il credito cinematografico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, che prevede
la costituzione, presso la Banca nazionale del lavoro, di una Se-

zione autonoma per il credito cinematografico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto col Ministro per le finanze e col Ministro per la

stampa e la propaganda;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Presso la Banca nazionale del lavoro è istituita una Se-

zione autonoma per il credito cinematografico.
Detta sezione è costituita in ente morale, con patrimonio sepa-

rato e gestione distinta da quella della Banca nazionale del Lavoro,
ed è sottoposta alla vígilanza del Ministero delle finanze che la eser-
citerà, di propria iniziativa o di concerto col Ministero per la stampa
e la propaganda, nei modi stabiliti dal TI. decreto 11 settembre 19M,
n. YJ20.

Art. 2. - La Sezione autonoma per il credito cinematografico ha

lo scopo di esercitare il credito cinematografico, mediante la conces-
ione diretta di mutui, ai sensi dell'art. 9 della legge 13 giugno 1935,

n. 1143, per la produzione di.pellicole.cinematografiche.
Art. 3. - I mutui per la produzione di pellicole cinematografiche

non potranno eccedere la misura del 60 % del costo globale di prö-
duzione delle pellicole stesse accertato dagli organi della Sezione.

Detti mutui saranno concessi ai produttori delle pellicole cinema-
tografiche che avranno già ottenuto l'approvazione del Ministero per
sa stampa e la propaganda.

Qualora il richiedente abbia ottenuto per la produzione della

stessa pellicola anticipazioni da parte del Ministero per la stampa e

a propaganda, ai termini dell'art. 3 della legge 13 giugno 1935-XIII,
n. 1143, l'ammontare del mutuo concesso dalla Sezione dovrà essere

ridotto dell'importo corrispondente a tale anticipazione.
Art. 4, -- Il fondo di dotazione della Sezione à costituito:
a) da una compartecipazione dello Stato di 20 milioni, da pre-

levarsi in cinque rate annuali e uguali sulle assegnazioni dí cui
all'art. E della legge 13 giugno 1935-XIII. n. 1143;

b) da un apporto di lire 20 milioni della Banca nazionale del

lavoro da versarsi in due rate annuali,
Il fondo di dotazione può essere aumentato con conferimenti di

altre istituzioni.
Art. 5. -- Sono organi della sezione: la Presidenza, la Direzione

generale, il Consiglio di amministrazione, il Collegio sindacale.

La Sezione ha comuni con la Banca nazionale del lavoro la Pre-

sidenza p la Direzione generale.
Il Consiglio di amministrazione della Sezione è composto di sette

membri di cui:

a) un rappresentante del Ministero per la stampa e la propa-
ganda;

þ) un rappresentante del Ministero delle finanze;
c) 11 ¡Tesidente, il direttore generale e due rappresentanti della

Banca nazionale, del lavoro, membri del Consiglio di amministra-
zione della Banca stessa;

d) un rappresentante della Federazione nazionale fascista indu-
striali dello spettacolo.

Art. 4. - Il Collegio dei sindaci si compone di tre membri effet-
tivi e di tre supplenti Uno dei sindaci effettivi e uno dei supplenti
sono nominati dal Ministero delle finanze, un altro sindaco effettivo

e un altro supple'nte dal Ministero per la stampa e la propaganda, il
terzo sindaco effettivo e il terzo supplente dalla Banca nazionale del

lavoro.

Art. 7. - Il bilancio della Sezione è distinto da quello della

Banca nazionale del lavoro. Tuttavia per la sua formazione è sog-

getto alle stesse norme.

I esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
Gli utili netti della Sezione, detratta una quota non minore del

20 °/o da assegnarsi a riserva, andranno ripartiti fra 10 Stato, la

Hanna e gli eventuali altri partecipanti.
La quam di Litill spettante allo Stato sarh devoluta a incremento i

Art. 8. - E approvato e reso esecutivo lo statuto della· Sezione

autonoma per il credito cinematografico presso la Banca nazionale

del lavoro annesso al presente decreto, composto dí venti articoli,
visto, d'ordine Fostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

Vare.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEl E.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 (chbTaio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 369, foglio 75. - MANCINI.

Statuto della Sezione autonoma per il credito cinematografico
della Banca nazionale del lavoro.

Art. 1. - Presso la Banca nazionale del lavoro è istittilta una

Sezione autonoma per il credito cinematografico.
Essa costituisce un ente morale autonomo con patrimonio sepa

rato e con gestione distinta da quella della Banca. La vigilanza sulla
Sezione è affidata al Ministero delle finanze che la eserciterà di pro-

pria iniziativa o di concerto col Ministero per la stampa e la propa-
ganda nei modi stabiliti dal R. decreto 11 settembre 1924, n. 1520.

Art. 2. - La Sezione ha 10 scopo di esercitare il credíto cinema-

tografico mediante la concessione diretta dei mutui, ai sensi dell'ar-
ticolo 9 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, per la produzione di
pellicole einematografiche.

Art. 3. - Il fondo di dotazione della Sezione è di L. 40.000.000,

rappresentato dai seguenti conferimenti:
a) dal Tesoro dello Stato di L. 20.000.000, previsto e regolato

dall'art. 9 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143;
b) dalla Banca nazionale del lavoro di L. 20.000.000, previsto e

regolato dalle disposizioni di cui al comma precedente.
Art. 4. - Il fondo di dotazione può essere aumentato con conferi-

menti di altre istituzioni.
Tali nuovi eventuali conferimenti non possono essere inferiori

a L. 1.000.000 e la loro accettazione è subordinata al consenso del Con-

siglio di amministrazione della Sezione.
Essi dovranno essere versati per metà all'atto della sottoscrizione e

per l'altra metà entro l'anno dalla data della sottoscrizione medesima.

Trascorsi quindici giorni dal termine sopra fissato, il partecipante
che non avesse effettuato il pagamento sarà, mediante lettera racco-
mandata, diffidato dalla Direzione della Sezione a pagare entro altri

quindici giorni il capitale e gli interessi nella misura del 6 % annuo

per ogni giorno di ritardo. Trascorso inutilmente anche questo se-

condo termine, 11 partecipante sarà dichiarato decaduto e la sua

prima rata, versata all'atto della sottoscrizione, sarà devoluta al

fondo di riserva.
Art. 5. - Il fondo di dotazione è suddiviso, ai soli effetti dell'ordi-

namento interno della Sezione, in quote nominative di L. 1.000.000
ciascuna.

Art. 6. - I mutui previsti dall'art. 2 del presente statuto non

potranno eccedere la misura del 60 % del costo globale di produzione
delle pellicole cinematografiche accertato con giudizio insindacabile

dagli organi della Sezione.
E condizione indispensabile per la concessione del mutuo che le

pellicole abbiano ottenuto l'approvazione del Ministero per la stampa
e la propaganda.

Art. 7. -- Qualora il produttore richiedente abbia ottenuto dal

Ministero per la stampa e la propaganda, ai sensi dell'art. 3 della

legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1143, anticipazioni per la produzione della
stessa pellicola per la quale richiede il mutue, l'ammontare del mutuo
concesso dalla Sezione dovrà essere ridotto dell'importo corrispon-
dente a tale anticipazione.

Art. 8. -- I mutui sono fatti per contanti.

Amministrazione della Sezione.

Art. 9. -- Sono organt comuni della Banca nazionale del lavoro

e della Sezione: la Presidenza e la Direzione generale.
La Sezione ha invece un proprio Consiglio di amministrazione e

un proprio Collegio dei sindaci.
Art. 10. -- Il Consiglio di amministrazione della Sezione è com-

posto di sette membri di cui:
a) un rappresentante del Ministero per la stampa e la propa-

ganda;
b) un rapprësentante del Ministero delle finanze;
c) il presidente, il direttore generale e due rappresentanti della

Banca nazionale del lavoro, membri del Consiglio di amministrazione
della Banca stessa;

d) un rappresentante della Federazione nazionale fascista indu-

striali dello spettheolo.
Il presidente della Bunca nazionale del lavoro é presidente della

Sezione.
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Egli può a ogni effetto essere sostituito dal vice-presidente.
Il dirottore della Banca nazionale del lavoro è direttore della Se-

zione.
Art. 11. - II Consiglio di amministrazione ha le seguenti funzioni:
a) promuovere le eventuali modificazioni dello statuto della Se-

zione;
b) deliberare sul bilancio, sulla ripartizione degli utili a norma

dell'art. 19 del presente statuto e sulla misura del dividendo;
c) stabilire 11 regolamento interno di amministrazione;
d) deliberare le operazioni di mutuo di qualsiasi importo;
e) deliberare in genere su tutte le materie relative alla Sezione

che non.siano dal presente statuto affidate ad altri organi.
Art. 12. - Per la validità delle deliberaziolli occorre la presenza

di almeno cinque membri del Consiglio di amministrazione in carica,
e 11 voto favorevole della metà più uno dei componenti 11 Consiglio
medesimo.
Art. 13. - I componenti il-Consiglio di amministrazione non hanno

voto deliberativo su qualsiasi affare nel quale siano personalmente
interessati o che riguardi enti dei quali essi siano amministratori.

Gli intervenuti alle adunanze possono sempre far prendere atto
nel verbale delle ragioni del loro voto.

Art. 14. - Ai membri del Consiglio di amministrazione è corri-
sposta una medaglia di presenza per ogni seduta, analogamente a
quanto viene fatto per i membri del Consiglio di amministrazione
della Banca.

Art. 15. - Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate ad
un funzionario della Banca, designato dal direttore.

Art. 16. - La legale rappresentanza della Sezione spetta al presi-
dente o in caso di assenza o d'impedimento al direttore.

Art. 17. - Il direttore della Sezione tratta le operazioni, stipula i
contratti di mutuo e ne cura l'esecuzione, sorveglia e regola tutti i
servizi, dispone l'istruttoria delle richieste e gli accertamenti tecnici
e provvede alle spese nei limiti delle autorizzazioni del Consiglio e

òà esecuzione in genere alle deliberazioni del Consiglio stesso.
Art. 18. - Il Collegio dei sindaci si compone di tre membri effet-

tivt e di tre supplenti. Un sindaco effettivo e un supplente sono nomi.
nati dal Ministero delle finanze, un altro effettivo e un altro supplente
dal Ministero per la stampa e la propaganda, 11 terzo effettivo e il
terzo supplente dalla Banca nazionale del lavoro.
Il Collegio dei sindaci esercita le funzioni indicate dal Codice di

commercio.
I sindaci durano in carica un anno e possono essere confermati.
La misura della loro retribuzione à deliberata dal Consiglio di

amministrazione.

Bilancio e utili.

Art. 19. - 11 bilancio della Sezione è. distinto da quello della
Banca nazionale del- lavoro.

Tuttavia per la sua fohnozione à soggetta alle stesse norme.

I.'osercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Gli utili netti della
Sezione, detratta una quota non minore del 20 % da assegnarsi a
riserva, andranno ripartiti fra lo Stato, la Banca e gli eventuali
altri partecipanti.

Dispostiont generali.
Art. 20. - La Sezione si vale degli organi della Banca nazionale

del lavoro.
Alla Sezione si applicano tutte le norme previste in materia di

firma dall'art. 47 dello statuto della Banca.
Il personale della Sezione fa parte del personale della Banca e

ad esso si applicano tutte le disposizioni concernenti 11 detto perso-
nale.

Gli emolumenti e ogni altra competenza corrisposta al personale
della Sezione sono a carico esclusivo del bilancio della Sezione stessa.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

ILCapo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO ð dicembre 1935-XIV n. 2ô08.
Riparto del patrimonio e sistemazione delle attlwith e passività del

cessato comune di Boecolo dei Tassi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VDLONIÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 23 dicembre 1926.V, n. 2248, pol quale 11
territorio del comune di Boccolo del Taß61 fu ripartito fra 11 comune
di Bardi in provincia di Parma e quelli di Farini d'Olmo e di Fer-
riare ili provincia di Piacenza, tranne le fragioni Santa Giustina,
Faggio e Pione, che vennero costituite in comune autonomo denomi.
Nato Pione:

Visto 11 Nostro decroto 28 aprile 1927-V, n. 674, col quale 11 comune

di Pione fu aggregato a quello di Bardi;

Visto 11 Nostro decreto 31 dicembre 1931-X, n. 1722 col quale furona
delimitati, in dipendenza delle suddette modifiche di circoscrizione,
i confini fra le provincie di Parma e di Piacenza e fra i comuni di
Bardi, Farini d'Olmo e Ferriere;

Viste le deliberazioni dei podesta di Bardi e di Farini d'Olmo e
del commissario prefettizio preposto al comune di Ferriere, rispetti-
vamente in data 25 marzo, 12 giugno e 28 settembre 1935-XIII, concer-
nenti 11 reparto del patrimonio e la sistemazione delle attività e passi-
Vità del cessato comune di Boccolo dei Tassi;
Visti i pareri favorevoli espressi dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Parma nella seduta del 23 agosto 1935-XIII e dalla Giunta
provinciale amministrativa di Piacenza nelle sedute del 19 luglio
1935-XIII e 15 novembre 1935-XIV;

Visto l'art. 17 del testo unico della legge comunale e provinciale,approvato con No6tro decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Al reparto del patrimonio e alla sistemazione delle attività e pas-

sività del cessato comune di Boccolo del Tassi sarà provveduto in
conformità alle surriferite deliberazioni dei podestà di Bardi e di Fa-
rini d'Olmo e del commi6eario prefettizio preposto al comune di Fer-
nere.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, add1 5 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
MUSSOLINI.

17egistrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 72, - MANCINI.

LEGGE 9 gennaio 1986-XIV, n. 210.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1988-IIII, n. 1909,

recante modificazioni alle norme per il pagamento del contributo straordi-
nario accordato per 11 completamento della ferrovia Rotaa·Øixitacastellana-
Yiterbo,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DID E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'
Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 10

ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modificazioni alle norme per 11
pagamento del contributo straordinario accordato per il completa-
mento della ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 gennaio 1980 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
MussoLINI --. BENNI - DI REVEL.

LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 211.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1938•XIII, n. 1889,

per la concessione di un aussidio straordinario di esercisio alla Societh alci-
liana di lavori pubblici eseroente la ferrovia Cironmetnea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo.sanzionato e promulghiamo quanto segue?
Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 2@

giugno 1935-XIII, n. 1359, per la concessione di un sussidio straordi-
nario di esereizio alla Società siciliana di lavori pubblici esercente
la ferrovia Circumetnea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sta
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.decreti del Regno
d'Italia, mandando a chlunque spetti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 gennaio 1938 - Anm

VITTORIO EMANUELE,
AIUSSOLINI -•• BENNIseen DIoßEVEL.2

Visto, U Guardastgilli: SOLMI.
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LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 212.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 luglio 1936-IIII, n. 1878,

che istituisce il monopolio per gli acquisti all'estero del carbone, del rame,
dello stagno, del nichelio e dei relativi rottami.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. doreto-legge 28

luglio 1935-XIII, n. 1375, che istituisce 11 monopolio per gli acquisti
all'estero del carbone, del rame, dello stagno, del nichelio e dei
relativi rottami.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d',1talia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEI. - BENNI - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 16 gennaio 1986-XIV, n. 218.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 ottobre 1938-XIII, n. 1928,

concernente l'aumento della scorta di riserva degli oli minerali.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 24

ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente l'aumento della scorta di riser-
va degli oli minerali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardastgflli: SOLMI.

LEGGE 20 gennaio 1936-XIV, n. 214.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1938-XIII, n. 1881,

che integra le rigeriti norme riguardanti la concessione di un premio a

favore degli acquirenti di aeromobili da turismo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
7ticolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 ot-

tobre 1935-XIII, n. 1851, che integra le vigenti norme riguardanti la
concessione di un premio a favore degli acquirenti di aeromobili da
turismo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque s,petti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data à Roina, addf 20 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REim.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 20 gennaio 1936-XIV, n. 215.
Conversione in legge del R. decreto-legge § ottobre 1936-XIII, n. 1902,

contenente modifiche ed integrazioni alle vigenti norme sulle indennità al
perpopale della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico -E' convertitosin.legge il It decreto-legge 4 ot-

tobre 1935-XIII, n, ‡g02, gontenente modifiche ed integrazioni alle vi-
genti norme sulle liidehnith al personale della Regia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 20 gennaio 1936-XIV, n. 216.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1935-IIII, n. 1903,

riguardante deroghe agli articoli 35, 86 e 31 del R. decreto-legge 28 gen-
naio 1938, n. 314, sul reclutamento e avanzamento degli uiBciali della Regia
aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. -- E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 ot-

tobre 1935-XIII, n. 1903, riguardante deroghe agli articoli 35, 36 e 37
del R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento ed avan-
zamento degli ufficiali della Regia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 3 febbraio 1986-XIV, n. 2H.
10a prelevazione dal fondo di riserra per le spese improviste delPeser-

cizio finanziario 1938-36.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le finanze a
Sua Maestà il Re, in udienza del 3 febbraio 1936-XIV, sul decreto
che autorizza una 10= prelevazione dal fondo di riserva per le

spese impreviste dell'esercizio finanziario 1935-36.

MAESTA,
In relazione a necessità di recente manifestatesi, sono da au-

torizzare, negli stati di previsione dei seguenti Ministeri, le asse-

gnazioni rispettivamente indicate, per l'ammontare complessivo di
L. 73.000 :

a) Ministero delle finanze:
L. 25.000, per contributo nelle spese per la preparazione dei litto-

riali della coltura e dell'arte dell'anno XIV;
L. 25.000, per indennità di licenziamento da liquidare ad avven-

tizi cessati dal servizio;
U. 18.000, per contributo all'Istituto internazionale del risparmio;

b) Ministero dell'educazione nazionale:
L. 5.000, per sovvenzione straordinaria all'Istituto superiore « Re-

gina Elena », in Roma.
Alle indicate assegnazioni viene provveduto mediante preleva-

mento dal fondo di riserva per le spese impreviste, come al decreto
che mi onoro di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1935-36 sono disponibili L. 4.043.190;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Sgto per le
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Dal fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto al capitolo n. 260 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1935-936, è autoriz-
zata una 10a prelevazione nella somma di lire settantatremila
(L. 73.000) da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli
stati di previsione dei Ministeri sotto indicati, per l'esercizio me-
desimo:
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- Ministero dellejinanze:

Cap; n. 820-bis (di nuova istituzione sotto la nuova
sottorubrica: Spese per servizi diversi: della rubrica: Ser-
Vizi dipendenti dalla Presidenza del Consiglio) - Con-
tributo straordinario dello Stato per la preparazione dei
littoriali della coltura e dell'arte dell'anno XIV . .

. L. 25.000
Cap. n. 325 - Indennità di licenziamento agli avventizi

che cessano dal servizio, ecc. . . . , , . .
a 25.000

Cap. n. 422 (aggiunto, in conto competenza) - Contri-
buto straordinario dello Stato nelle spese dell'Istituto in-
ternazionale del risparmio . . . . . . . . » 18.000

Ministero dell'educazione nazionale:
Cap. n. 87 - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole com- .

merciali libere ed altre istituzioni affini . . , , .
» 5.000

Totale . . .
L. 73.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convali-
dazione, restando 11 Ministro proponente autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

.

Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
DI REVEL.

Visto, il Guardasigilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti addt 20 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 92. - MANCINI.

REGIO DECRETO 97 gennaio 1986-XIV, n. 218.
Abrogazione del R. dooreto i gennaio 1920, n. 12, che stabilisee norme

per l'annullamento delle punizioni inflitte af settalBeiali e militari di truppa
dell'Arma del earabinierl Reali ed estensione agli stessi delle disposizioni
del regolamento per i documenti caratteristici approvato con R. dooreto
80 agosto 1936-III.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 12, che stabilisce norme

circa l'annullamento delle punizioni inflitte ai sottufficiali e mili-
tarl di truppa dell'Arma dei carabinierf Reali;

Visto 11 R. decreto 10 luglio 1930-VIII, n. 1033, che modifica 11 re-
golarnento sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito, appro-
Vato con R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145;
Vista la legge 21 giugno 1934-XII, n. 1093, che apporta modificazioni

al testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio eser-
cito, approvato con R. decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514;

Visto 11 R. decreto 30 agosto 1934-XII, che approva 11 regolamento
per i documenti caratteristici;

Visto 11 R. decreto 7 febbraio 1935-XIII,, che approva 11 regola-
mento iper le licenze del Regio esercito;

Visto 11 R. decreto 8 giugno 1935-XIII, col quale è sostituita la
parte terza del regolamento di disciplina militare per 11 Regio eser-

cito, approvato con R. decreto 24 giugno 1929-VII;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' abrogato 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 12, che sta-
bilisce.norme circa l'annullamento delle punizioni inflitte ai sottuf-
flciali e militari di truppa dell'Arma del carabinieri Reali.

Art. 2. - Ai sottufficiali e militari di truppa dell'Arma dei cara-
binieri Reali sono applicabili le disposizioni del regolamento per 1
documenti caratteristici approvato con R. decreto 30 agosto 1934-XII.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
yisto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 96. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 febbraio 1936-XIV.
Dessazione dalla carica di consigliere d•amministrazione delle Ferrovie

dello Stato del gr. uR. avv. Angelo Paoletti e nomina del comm. art. Già
seppe Bonzini.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, e successive mo-

dificazioni;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le cor

municazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - A datare dal lo marzo 1936 l'avv. gr. uff. Angelo Paoletti,

sostituto avvocato generale dello Stato, in aspettativa per motivi di
salute, cessa, a sua domanda, dal far parte del Consiglio di ammint-b
strazione delle ferrovie dello Stato.

Art. 2. - Dalla stessa data 16 marzo 1936 l'avv. comm. Giuseppe
Bronzini, sostituto avvocato generale dello Stato, è nominato consi-
gliere d'amministrazione dellë Ferrovie dello Stato, in rappresentanza
dell'Avvocatura generäle dello Stato, in base all'art. 2, punto C, del
R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente

decreto.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI - BENNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1936 - Anno XIV
Regtstro n. 1 Ufficio speciale ferrovie, foglio n. 5. - FERZI.

(488)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1986-XIV.
Yarianti all'elenco degli aeroporti, doganali e non doganall, aperti al

traillco aereo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA E PER LE COLONIE

Visto 11 R. decreto-legge 20 agosto 1932-I, n. 2207, convertito nella
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 753, contenente provvedimenti per la na-
Tigazione aerea;

Visto 11 regolamento per la navigazione aerea approvato col R. de-
creto 11 gennaio 19PAIII, n. 356, e successive modificazioni;

Visto il decreto Ministeriale 13 maggio 1935-XIII, che determina
l'elenco degli aeroporti, doganali e non doganali, aperti al traffico
aereo civile;

Visto 11 decreto Miinisteriale 11 ottobre 1935-XIII che apporta
varianti a tale elenco;

Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 1. - All'elenco degli aeroporti doganali, contenuto nell'art. 2
del decreto Ministeriale 13 maggio 1935-XIII e modificato col decreto
Ministeriale 11 ottobre 1935-XIII, sono aggiunti i seguenti aeroporti:

1. - Gobuen (Somalia), Ufficio doganale di Gobuen;
2. - Dusa Mareb (Somalia), Ufficio doganale di Dusa Mareb;
3. - Bender Kassim (Somalia), Ufficio doganale di Bender

Kassim.
Art 2. - L'approdo nell'aeroporto di Mogadiscio (Omar Ger Geb),

compreso nell'elenco suaccennato, à consentito solo agli aeromobili
Adibiti a regolare servizio di linea, previa autorizzazione del Governo
della Somalia, da richiedersi all'atto della istituzione .della linea.

Art. 3. - All'elenco degli aeroporti non doganali aperti al traf-
1100 aereo civile, contenuto nell'art. I del predetto decreto, sono ag-
giunti i seguenti aeroporti per l'atterraggio degli aeroplani:

Vittorio d'Africa (Somalia);
Itala (id.);
Obbia (id.);
Eil (id.);
El Bur (id.).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. Esso entrera

in vigore 11 giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 17 gennaio 1930 - Anno XIV

p. Il Ministro per l'aeronautica: VM
p. IL Ministro per le colonte: LESSONA. i

(6861
Il Ministro p¢Y la finanze: DI R
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DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1936-XIV.

Determinazione del valore medio della cellulosa agli eRetti della restitu-
zione della tassa di scambio nella esportazione dei prodotti di fibra artill-
ciale (rayon). .

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 37 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930,
n. 1011, che per i prodotti di fibra artificiale (rayon) esportati di-
spone la restituzione, della tassa di scambio pagata sulla importa-
zione della cellulosa occorsa per la fabbricazione dei prodotti stessi;

Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206;

Decreta:

Articolo unico. -- Agli effetti della restituzione della tassa di

scambio in ragione di L. 0,50 per cento del valore della cellulosa

occorsa púr la fabbricazione dei prodotti di fibra artificiale (rayon)
esportati dal 10 gennaio al 30 giugno 1936 11 valere medio della cellu-

losa, in relazione al peso dei prodotti di fibra artificiale (rayon) indi-
cato nella bolletta di esportazione, è determinato in L. 1,05 per ogni
chilogramma di prodotti esportati.

Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma del-

Part. 37 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del presente articolo de-

vono stare a carico del capitolo 172 del bilancio della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 31 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL

(H7)

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1936-XIV.
Caratteristiche del disco contrassegno speciale per gli autoveicoli esene-

rati dall'applicazione delle norme previste dalla legge 20 giugno 1938-IIII,
n. 1349.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1349, relativa ai servizi di

trasporto di merci mediante autoveicoli;
Visti gli articoli 1 e 4 del R. decreto-legge 25 novembre 1935-XIV,

n. 2223;
Decreta:

Art. 1. -- Il disco contrassegno speciale, del quale debbono essere
muniti gli autoveicoli esonerati dall'applicazione delle norme pre-
viste dalla legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1349, ha le seguenti caratte-
ristiche, secondo l'unito modello - Allegato A :

a) carta filigranata a fondo arancione chiaro, di forma rettan.

golare e delle dimensioni di m/m 161 ¼ x 125, e portante un bordo
in nero a forma di scudo e lo stemma di Casa Savoia commisto a due

Fasci Littori;
b) nella parte centrale del disco è compresa la seguente dici-

tura:
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ispettorato Generale FF. TT. AA.
E

TARGAN........

(corrispondente alla targa dell'auto-
Veicolo o del rimorchio, segnata sul
libretto di circolazione).

Art. 2. - La stampa di tali dischi contrassegno Viene effettuata

esclusivamente dall'Officina Carte Valori dello Stato e la distribu-

zione di essi avrà luogo a mezzo dei Circoli ferroviari d'ispezione, ai

quali gli interessati dovranno rivolgere apiposita domanda in carta

semplice, indicando il quantitativo degli automezzi ed il tipo, il nu-
mero di targa, la portata, la residenza abituale e l'uso a cui è adi-

bito ciascun autoveicolo (autocarro, autocarro-attrezzi, autofurgone,
autopompa, autoinaffiatrice, motofurgoncino, ecc.), e rimorchio.

Le Amministrazioni dello Stato, sia civili che militari, dovranno

rivolgersi ai Circoli ferroviari d'ispezione territorialmente compe-

tenti in rapporto alla residenza abituale degli autoveicoli di loro

pertinenza.
Art. 3. - Tutti gli autoveicoli, di cui all'art. 1 del R. decreto-legge

25 novembre 1935-XIV, n. 2223, fatta eccezione per quelli indicati nel-

la lettera h) e per gli autoveicoli destinati ad uso militare per mobi-
litazione, dovranno, entro 11 30 aprile 1936-XIV, essere muniti del di-
sco contrassegno sopra indicato.

Art. 4. -- Il 1• gennaio ed 11 16 luglio di ogni anno, a partire dal
1937, i proprietari.degli autoveicoli, di cui al precedente art. 3, do-
Vranno trasmettere al Ministero delle comunicazioni (Ispettorato ge-

nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili) a mezzo dei Circoli far-
roviari d'ispezione, un elenco contenente le indicazioni, di cui al-

l'art. 2, aggiornato rispettivamente alle date suddette.
Roma, addl 15 febbraio 1936 - Anno XIV

11 Minist10: BENNI.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ISPETTORATO GENERALE FF.TT.AA.

Targa N.

V
(H6

DEORETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O B1DVZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

delD Prefettura Cognome reœde paternità D ta e le o e Familiari a estoso il oognome

I -

5815 13-3-1935 2177 Pola Cristofieh Francesco fu Matteo 13-3-1906 - Tupliacco Cristofoli Valcovich Anna di Gregorio,
dl Pisico madre: Giuseppe, Riccardo,

Liberato, fratelli; Anna, so-

rella.

5816 Id. 2180 Id. Curellovich Giovanni di Glu. 26 6-1801 . I>1sinvec- Corelli Gustin Antonia di Giovanni,
seppe chio moglie; Giuseppe, Mario,

Gioacchino, Liberato, figli.
5817 Id. 2176 Id. Cristofieh Francesco fu Giorgio Tupliacco di Pisino Cristofoli Smilovich Anna di Antonio,

moglie; Maddalena, Albino,
Mario, Giuseppina, Stefania,

.

Umberto, figli; Maria, so-

rolla.

5818 Id. SWIA Id. Chirsich (Kirsich) Giuseppe fu 2-9-1908 - Pedena di Chirsi Lizzul Ilosa 41 Andrea, ma-

Antonio Pisipo dre; Giovarmi, Antonio, fra-
telli, Giuseppina, morella.
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PRESENTAZIONE DI DECRETIBGE AL PARLAMENTO DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 21 febbraio 1936-XIV, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, 11 di-

segno 1d legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 gen-
naio 1936-XIV, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 gen-
Raio 1936-XIV, n. 23, concernente proroga delle agevolazioni tributarie
per i trasferimenti di proprietà di fondi rustici gravati da ipoteca.

Scambio di note fra l'Italla e la Tuichia
relativo alla proroga degli acaordi commerciali e di clearing (4 aprile 1934)

Con scambio di Note avuto luogo in Angora il 5 febbraio corrente,
fra il Regio Aynbasciatore in quella Capitale ed il Ministro turco degli
affari esteri, si sono prorogati fino al 20 aprile 1936 gli Accordi com-
merciali e di clearing italo-turchi del 4 aprile 1934.

(458) (651)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, S. E. 11

Ministro per le finanze, in data 18 corrente, ha presentato all'Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati, 11 disegno di legge relativo alla
conversione in legge del R. decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 46

concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli
della spesa di diversi Ministeri, ed ai bilanci di talune Aziende auto-
nome per l'esercizio finanziario 1935-36, nonchè altri indifferibili prov-
Vedimenti, e convalidazione dei Regi decreti: 12 dicembre 1935-XIV,
R. 2232; 2 gennaio 1936-XIV, n. 2 e 9 gennaio 1936-XIV, n. 35, relativi a
prelevarrienti dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eserci-
zio medesimo.

. (HO)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'O.N.M.I. ad acquistare un immobile in Roma.

Con decreto Ministeriale in data 5 febbraio 1936-XIV l'Opera na-

zionale per la protezione della maternità e dell'infanzia è stata au-
torizzata ad acquistare un terreno sito in località Farnesina (Roma)
per la costruzione della Casa della Madre e del Bambino.

(800)

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

si notifica che S. E. 11 Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 14 feb-

braio 1936-XIV, i seguenti disegni di legge:
1. - Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio

1936-XIV, n. 78, relativo al conferimento al diplomi conseguiti presso
la Scuola superiore fascista di economia domestica di Roma del pieno
valore di abilitazione per l'insegnamento di alcune discipline nelle
'Scuole e nei Corsi secondari di avviamento professionale;

2. - Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio
1936-XIV, n. 36, contenente agevolazioni agli studenti universitari mi-
litari in Africa Orientale.

(150)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media del cambi e del titoli del 20 febbraio 1936-IIY - N. 42.

8. U. A, (Dollaro) .
, ,

12,445
Inghilterra (Sterlina) . . 62,085
Francia (Franco) . . . . 82,95
Svizzera (Franco) . . . .

410,75
Argentina (Peso carta) . . 8,43
Austria (Shilling) . . .

.
2,85

Belgio (Belga) . . . . .
2,1190

Canada (Dollaro) . . .
12,45

Cecoslovacchia (Corona). 62,17
Danimarca (Corona) . , 2,18
Germania (Reichsmark) ,

5,0550
Grecia (Dracma) . . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) .

.
. 28,19

Norvegia (Corona)
.

. . .
8,0021

Olanda (Piorino) , , , .
8, 5324

Polonia (Zloty) . , , , .287,51
Spagna (Peseta). ,, , , . 170,18
SYBEÍS (ÛOTODS)

. . e a . 3,ÛÎÛÊ
Rendita 3,50% (1906) . , 11,525
Id. 8,50% (1902) , , 66,925
Id. 3% lordo , , .

47,70
Prest. redim. 3,50% - 1934 70,875
Obbt Venezie 3,50 % , . 84,425
Buoni nov. 6% - Scad. 1940 96,175
Td. id 5% - Id. 1941 96,20
Id. id. 4% a 14.15-2-43 84,375
Td. id 4% • Id. 15-12-43 84, 45

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONB GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

,16 puholicazione.) Rettifiche d'intestadene. Elenco n. 27,

Si dichiara ehe le rendite seguenti, per errore necormo nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del Debito pubbifoo, vennero

intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle 191 risultanti le Vere

odicazioni det titolari delle rendite stesse:

DEBITO d
e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 3 4

8, SS % 874081
Redan. (1934)

Cons. 8,50 % 20065

(1902)

Cons. 8, 60 % 20065
(10:2)

Id. 20304

Cons. 3,50 % 700831
(1930

Id. 678886

826 - Mattei Adriana, Gorisia, Matteo ed Olga fu Ignazio, Mattei Gorizia, Matteo ed Olga fu Ignazio, minori ecc.,
minori sotto la p. p. della madre Sperduti Costanza- come contro.
Olimpia, detta Olimpia fu Giuseppe, ved. Mattei, do-
mio. a Roma, in parti eguali.

83 - Gavazzeni dott. Alessandro di Guglielmo, domic. a Ber- Intestata come contro - Con usufrutto a Beretta Emilio
gamo; con usufrutto a Beretta Erminia fu Luigi, nu. fu Luigi, nubile, domic. a Pavia.
bile, domio. a Pavia.

so - Intestata e con usufrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.

31,50 Intestata e con usufrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.

70 - Ferraris Giovanni, Cipriano, Giuseppina, Luigia, Maria, Ferraris Giovanni, Cipriano, Giuseppina, Luigia, Maria.
Enrichetta, Pasquale e Vittoria di Umberto, minori Enrichetta, Pasquale e Vittorio di Umberto, minori
sotto la v. p. del padre, domic. a Nizza Monferrato ecc., come contro.
(Alessandria).

350 - Miceli Domenico di Federico, minore sotto la p. p. del Intestata come contro: con usufrutto vitalizio a Mi
padre, domic. a Longobardi (Como). Con usufrutto vi- celi Maria-Felicia fu Francesco, nubile, domic. a Lom
talizio a Miceli Felicia tu Francesco, nubile, domio, a gobardi (Como).
Inngobardi.

A termini dell art. 167 del regolamento generato sul Debito pubbileo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, et diffida chiunque possa

avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißcate opposizioni a gue6ta
Direzious generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Itoma, addi 8 febbraio 1933 - Anno XIV U dkattore generdle: Omagg.

(377)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA
Proroga di concorsi.

IL CAPO DEL GOVE11NO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visti i decreti Ministeriali in data 8 novembre, 20 novembre e

26 novembre 1935-XIV con i quali sono stati indetti, rispettivamente,
i seguenti concorsi:

a) a 3 posti di capo tecnico aggiunto nel personale civile tecnico
per le Direzioni delle armi ed armamenti navali;

b) a 1 posto di disegnatore tecnico aggiunto nel personale dei
disegnatori tecnici per le Direzioni delle armi ed armamenti navali;

c) a 12 postl di capo tecnico aggiunto nel personale civile tecnico
per le Direzioni delle costruzioni .navali e meccaniche;

d) a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto nel personale dei
disegnatori tecnici per le Direzioni delle costruzioni navali e mecca-
niche;

Considerata l'opportunità di prorogare i termini per la presen-
tazione delle istanze di ammissione ai concorsi anzidetti;

Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammissione
al concorsi sottoelencati, indetti con i decreti Ministeriali a flanco di
ciascuno indicati, à prorogato all'8 marzo 1936-XIV:

a) concorso a 3 posti di capo tecnico aggiunto nel personale ci-
vile tecnico per le Direzioni armi ed armamenti navali - decreto

Mi-

nisteriale 8 novembre 1935;
b) concorso a 1 posto di disegnatore tecnico aggiunto pel perso-

nale dei disegnatori tecnici per le Direzioni armi ed armamenti na-
Jali - decreto Ministeriale 8 novembre 1935;

c) concorso a 12 posti di ca:potecnico aggiunto nel personale ci-
vile tecnico per le Direzioni delle costruzioni navali e meccaniche -

(lecreto Ministeriale 20 novembre 1935;
d) concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto nel per-

sonale dei disegnatori tecnici per le Direzioni delle costruzioni na-

yali e meccaniche - decreto Ministeriale 26 novembre 1935.

Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 31 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Modißcazioni alla costituzione di alcune Commissioni giudicatrici
dei concorsi a posti di sanitari condotti.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il precedente decreto 15 gennaio 1936-XIV;
Visti gli articoli 44, 47, 50 e 54 del regolamento 11 marzo 1935-XIII,

ii. 281;
Visto l'art. 69, 10 comma, del testo unico delle leggi sanitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Ritenuta la opportunità di modificare la costituzione di alcune

Commissioni giudicatrici dei concorsi per il conferimento dei posti
a sanitario condotto;

Decreta:

16 Per la provincia di Napoli:
a) 11 comm. dott. Roberto Ausiello, vice prefetto nell'Ammi-

nistrazione dell'interno, è nominato presidente della Commissione
giudicatrice del concorso a posti di medico condotto in sostituzione
del comm. dott. Canio Santamauro;

b) 11 comm. dott. Canio Santamauro, vice prefetto nell'Am-
ministrazione dell'interno, è nominato presidente della Commissione
giudicatrice del concorso a posti di veterinario condotto in sosti-
tuzione del comm. dott. Roberto Ausiello.

20 Per le provincie di Ravenna e Forli (sede Forli) :

a) 11 comm. dott. Giuseppe Nicoli, vice prefetto nell'Ammi-
nistrazione dell'interno, è nominato presidente della Commissione
giudicatrice del concorso a posti di medico e levatrice condotta in
sostituzione del comm. dott. Giovanni Petrignani;

b) il dott. Francesco Capasso, segretario nell'Amministrazione
dell'interno, è nominato segretario della Commissione giudicatrico
del concorso a posti di medico condotto, con sede in Forli, in sosti-
tuzione del dott. Giuseppe Sansonetti.

3° per le provincie di Cuneo, Imperia e Savona (sede Savona):'
Il comm. dott. Vincenzo Lisi, vice prefetto nell'Amministra-

zione dell'interno, è nominato presidente della Commissione giudi-
catrice per il concorso a posti di levatrice condotta, in sostituzione
del comm. dott. Giuseppe Laconi.

4° Per la provincia di Venezia:
11 dott. Gherardo Moschetti, vice segretario nell'Amministra-

zione dell'interno, è nominato segretario della Commissione giudi-
catrice del concorso a posti di medico condotto in sostituzione del
dott. Carlo Benigni.

5° Per la provincia di Campobasso:
11 prof. dott. Giambattista Cacciapuoti, docente di patologia

speciale medica presso l'Università di Napoli, à nominato mem-
bro della Commissione giudicatride del concorso a posti di medico
condotto in sostituzione del prof. dott. D'Amato Luigi.

6e Per la provincia di Reggio Calabria:
Il dott. Ugo Brunetti, vice segretario nell'Amministrazione del-

l'interno, è nominato segretario della Commissione giudicatrice del
concorso a posti di medico condotto in sostituzione del dott. Giorgio
Scordamaglia.

76 Per la provincia di Cremona:
Il dott. Melloni Giuseppe, medico condotto, é nominato mem-

bro della Commissione giudicatrice del concorso a posti di medico
condotto in sostituzione del dott. Francioni Angelo.

So Per le provincie di Aquila, Rieti e Terni (sede Aquila):
Il dott. Agnifili Elia, libero esercente specializzato in ostetricia,

e nominato membro della Commissione giudicatrice del concorso a
posti di levatrice condotta in sostituzione del dott. Casu Carlo.

9• Per le provincie di Catanzaro e Cosenza (sede Catanzaro):
Il dott. Santoro Giuseppe, libero esercente specializzato in oste-

tricia, è nominato membro della Commissione giudicatrice del con-
corso a posti di levatrice condotta, in sostituzione del dott. Vozza
Carlo.

1(P Per la provincia di Catanzaro:
II prof. Virgilio Francesco, pareggiato in clinica chirurgica e

direttore dell'Ospedale civile di Nicastro, è nominato membro della
Commissione giudicatrice del concorso per i posti di medico con-
dotto in sostituzione del prof. Vincenzo Aloi.

11e Per le provincie di Chieti, Ascoli, Fescara, Teramo (sede
Chieti):

La signora Petaccia Anita, levatrice condotta, à chiamata a
far parte della Commissione giudicatrice del concorso a posti di
levatrice condotta, in sostituzione della signora Savint Maria.

12° PET le provincie di Teramo ed Ascoli (sede Teramo) :
Il prof. D'Antona Leonardo, docente di patologia speciale me-

dica presso l'Università di Siena, ð nominato membro della Com-
missione giudicatrice del concorso a poeti di medico condotto in
sostituzione del prof. Gasparini Antonio.

13e Per la provincia di Ancona:
La Commissione giudicatrice per 11 concorso a posti di me-

dico condotto per la predetta provincia è incaricata di giudicaro
anche i concorrenti delle provincie di Zara e Pesaro.

Le LL. EE. l'Alto Commissario di Napoli ed I prefetti di Forli,
Savona, Venezia, Campobasso, Reggio Calabria, Creinona, Aquila,
Catanzaro, Chieti, Teramo ed Ancona sono incaricati, per quanto di
competenza, della esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 18 febbraio 1936 - Anno XIV

P. Il Ministr0: BUFFARINI.
(454)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllOrd SANTI RAFFAELE, g€T€nle.
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